
ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE)
2015/2366 relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, che
modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/UE e il
regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 2007/64/CE,
nonché di adeguamento delle disposizioni interne al regolamento (UE)
n. 751/2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di

pagamento basate su carta. Atto n. 458.

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DAL RELATORE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante recepimento della direttiva
2015/2366 relativa ai servizi di pagamento
nel mercato interno, che modifica le di-
rettive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/
36/UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010,
e abroga la direttiva 2007/64/CE, nonché
adeguamento delle disposizioni interne al
regolamento (UE) n. 751/2015 relativo alle
commissioni interbancarie sulle operazioni
di pagamento basate su carta (Atto
n. 458);

sottolineato come lo schema di de-
creto legislativo si inserisca in un quadro
normativo comunitario definito in primo
luogo dalla direttiva 2007/64/CE (cosid-
detta direttiva PSD1), che la direttiva
2015/2366 (cosiddetta direttiva PSD2)
provvede a rivedere per disciplinare nuovi
tipi di servizi e nuovi intermediari finora
non regolamentati, per eliminare gli arbi-
traggi normativi, le incertezze e le etero-
geneità nel livello di protezione dei con-
sumatori dovute alla diversità con cui i
vari Stati membri hanno trasposto la pre-
detta direttiva PSD1, per aggiornare le
esenzioni previste per i pagamenti telema-
tici, nonché al fine di impedire ai fornitori
di beni e servizi di porre a carico dei
consumatori costi aggiuntivi per l’utilizzo
delle carte di pagamento;

rilevato, in particolare, come la di-
rettiva PSD2 intenda proteggere in modo
più efficace i consumatori dalle frodi e
dagli abusi, segnatamente con riferimento
alle transazioni non autorizzate, innal-
zando i requisiti di sicurezza dei paga-
menti e incentivando a tal fine i prestatori
di servizi di pagamento (PSP) ad applicare
la cosiddetta « autenticazione rafforzata
del cliente » (strong customer authentica-
tion – SCA), costituita da una serie di
elementi per la convalida dell’identità del-
l’utilizzatore del servizio o della transa-
zione di pagamento;

evidenziato altresì come lo schema di
decreto legislativo adegui l’ordinamento
italiano al regolamento (UE) n. 751/2015,
relativo alle commissioni interbancarie
sulle operazioni di pagamento basate su
carta, il quale stabilisce l’applicazione di
massimali uniformi per le commissioni
interbancarie (cosiddette Multilateral ln-
tercharge Fees – MIF) sulle operazioni di
pagamento nazionali e transnazionali ef-
fettuate tramite carte in tutto il territorio
dell’Unione europea, con l’obiettivo prima-
rio di accrescere il livello di concorrenza
e di integrazione del mercato europeo
delle carte di pagamento;

segnalato in particolare come il pre-
detto regolamento (UE) n. 751/2015 fissi
un limite all’applicazione di commissioni
interbancarie, pari allo 0,3 per cento del
valore della singola transazione per le
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carte di credito e allo 0,2 per cento per le
carte di debito e prepagate, dettando inol-
tre requisiti tecnici e commerciali uni-
formi, allo scopo di rafforzare l’armoniz-
zazione del settore e garantire una mag-
giore sicurezza, efficienza e competitività
dei pagamenti elettronici, a vantaggio di
esercenti e consumatori, nonché stabi-
lendo obblighi di trasparenza delle condi-
zioni applicate all’esercente;

rilevato altresì come lo schema di
decreto legislativo, attraverso una serie
molto articolata di modifiche al TUB e al
decreto legislativo n. 11 del 2010, che ha
recepito la direttiva PSD1, rafforzi i pre-
sidi di tutela e di trasparenza a favore dei
consumatori e degli esercenti (ad esempio
attraverso la conferma e generalizzazione
del divieto, per il beneficiario dei paga-
menti, di imporre spese aggiuntive, ri-
spetto al costo del bene o del servizio, in
relazione all’utilizzo di strumenti di paga-
mento; l’introduzione del divieto di adde-
bitare spese al cliente inerenti alle infor-
mazioni e alle comunicazioni previste ai
sensi di legge; una più incisiva disciplina
del regime di responsabilità per le opera-
zioni non autorizzate dall’utente e per la
mancata, inesatta o tardiva esecuzione
dell’operazione di pagamento, nonché me-
diante la definizione di più ampi obblighi
di privacy in capo ai prestatori di servizi
di pagamento e ai gestori di sistemi di
pagamento), chiarisca le competenze au-
torizzatorie, di vigilanza e di controllo
spettanti alle diverse Autorità nazionali,
fissi specifici obblighi di comunicazione e
collaborazione tra di esse e con le Autorità
europee e degli altri Stati, nonché rafforzi
l’apparato sanzionatorio vigente, armoniz-
zandolo con la normativa europea inter-
venuta in materia e con le modifiche
apportate alla disciplina antiriciclaggio;

segnalata l’opportunità che il Go-
verno apra un confronto con gli altri Stati
membri al fine di chiarire le tempistiche
relative alle operazioni di rimborso all’u-
tente previste dall’articolo 11 del decreto
legislativo n. 11 del 2010, come modificato
dall’articolo 2, comma 14, dello schema di
decreto legislativo, in quanto, ferma re-

stando la necessità di garantire e tutelare
il consumatore attraverso una tempistica
di rimborso rapida e certa quando la
spesa non è autorizzata, la norma non
sembrerebbe tenere conto delle difficoltà
operative; in particolar modo la disposi-
zione non considera il fatto che la conte-
stazione del cliente potrebbe essere effet-
tuata nelle ore serali, riducendo quindi la
nozione di « giornata operativa succes-
siva » cui fa riferimento la norma a poche
ore rispetto al tempo invece disponibile
nel caso in cui l’operazione sia contestata
nelle prime ore del giorno;

sottolineata l’urgenza di assicurare in
tempi rapidi la piena attuazione nell’or-
dinamento nazionale dei predetti atti nor-
mativi comunitari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento alle modifiche
apportate dall’articolo 1, comma 19, dello
schema di decreto legislativo all’articolo
127-bis del Testo unico bancario (TUB) di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, in materia di spese addebi-
tabili al cliente relativamente a talune
informazioni e comunicazioni, con parti-
colare riguardo a quelle relative ai « servizi
di pagamento », provveda il Governo a
formulare in termini più chiari le norme
applicabili, allo specifico fine di indicare
in modo inequivoco – se del caso ricor-
rendo anche ad apposita elencazione tas-
sativa, nonché alla modifica di altri arti-
coli del TUB ovvero alla introduzione nel
TUB stesso di apposite previsioni – i casi
nei quali è stabilito il divieto inderogabile
di addebitare al cliente spese inerenti alle
informazioni e alle comunicazioni, anche
con riferimento ai diversi strumenti di
comunicazione utilizzabili (ad esempio
cartacei o telematici) e alle diverse infor-
mazioni (ad esempio informazioni obbli-
gatorie, informazioni precontrattuali, co-
municazioni ai sensi dell’articolo 118 del
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TUB): in particolare la norma dovrebbe
prevedere in modo inequivocabile – come
del resto già previsto dalla vigente disci-
plina – che le spese addebitabili per l’invio
dell’estratto conto cartaceo sono esclusi-
vamente quelle effettivamente sostenute
dal prestatore; benché le modifiche appor-
tate al suddetto articolo 127-bis del TUB
con riguardo ai « servizi di pagamento »
rappresentino nella sostanza una rifusione
di quanto attualmente stabilito sul punto
dal vigente articolo 126-ter del TUB, di cui
lo schema di decreto dispone la conte-
stuale abrogazione, una maggiore chia-
rezza del disposto normativo in materia di
spese addebitabili per le informazioni e
comunicazioni alla clientela, appare infatti
opportuna al fine di una più effettiva
tutela dei clienti, anche per prevenire il
potenziale contenzioso in materia e per
ridurre i costi derivanti da possibili dubbi
interpretativi;

2) al fine di allineare l’ordinamento
vigente a quanto previsto dalla citata di-
rettiva 2015/2366, chiarendo in particolare
che il conto telefonico prealimentato è
incluso nella disciplina relativa ai servizi
di pagamento, provveda il Governo a in-
tervenire sulla formulazione del comma 2
dell’articolo 2 del decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 11, relativo alle opera-
zioni e servizi esclusi dall’ambito di ap-
plicazione del predetto decreto legislativo
n. 11, modificando nei seguenti termini
l’alinea della lettera n) del predetto
comma 2, come sostituita dall’articolo 2,
comma 2, lettera f), dello schema di de-
creto legislativo:

« n) operazioni di pagamento effet-
tuate da fornitori di reti o servizi di
comunicazione elettronica che, in aggiunta
a detti servizi di comunicazione elettro-
nica, consentono a un utente della rete o
del servizio di effettuare operazioni di
pagamento addebitandole alla relativa fat-
tura o al conto prealimentato dell’utente
stesso in essere presso il medesimo forni-
tore di reti o servizi di comunicazione
elettronica, a condizione che il valore di
ciascuna operazione non superi euro 50 e
il valore complessivo delle operazioni

stesse non superi euro 300 mensili e che
l’operazione di pagamento: »;

3) al fine di meglio precisare l’ambito
di esclusione dalla disciplina di cui al
citato decreto legislativo n. 11 del 2010
per le donazioni a favore di attività cari-
tatevoli, in coerenza con gli obiettivi di cui
al considerando 16 della direttiva 2015/
2366, provveda il Governo a riformulare il
numero 2) della lettera n) del comma 2
dell’articolo 2 del medesimo decreto legi-
slativo n. 11 del 2010, come sostituito
dall’articolo 2, comma 2, lettera f), dello
schema di decreto legislativo, nei seguenti
termini:

« 2) sia effettuata da o tramite un
dispositivo elettronico nel quadro di un’at-
tività di beneficenza, per effettuare eroga-
zioni liberali destinate agli enti del terzo
settore di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che eser-
citano in via esclusiva o prevalente una o
più delle attività di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
individuate con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottarsi ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sentita la Cabina di regia di cui
all’articolo 97 del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117; »;

4) in relazione alla condizione di cui
al numero 3), provveda il Governo:

a integrare l’articolo 5 dello
schema di decreto legislativo inserendovi il
seguente comma:

« 7. I commi 49 e 50 dell’articolo 1 della
legge 4 agosto 2017, n. 124, sono abro-
gati. »;

a chiarire che la previsione di cui al
comma 51 del predetto articolo 1 della
legge n. 124 del 2017 si riferisce alle
erogazioni liberali effettuate con le moda-
lità di cui all’articolo 2, comma 2, lettera
n), numero 2), del decreto legislativo n. 11
del 2010;
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5) provveda il Governo a sostituire
l’articolo 114-octiesdecies del TUB di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, come introdotto dal comma 13
dell’articolo 1 dello schema di decreto
legislativo, con il seguente:

« ART. 114-octiesdecies. – (Apertura e
mantenimento di conti di pagamento presso
una banca). – 1. Le banche assicurano agli
istituti di pagamento l’apertura e il man-
tenimento di conti di pagamento che con-
sentono a questi ultimi di fornire servizi di
pagamento in modo agevole, efficiente e
non discriminatorio. Le banche possono
negare o revocare l’apertura di conti di
pagamento in caso di contrasto con obiet-
tivi di ordine pubblico o di pubblica si-
curezza, individuati ai sensi dell’articolo
126 o qualora ricorrano altri giustificati
motivi ostativi in base alle disposizioni in
materia di contrasto del riciclaggio e del
finanziamento del terrorismo.

2. Le banche notificano immediata-
mente alla Banca d’Italia il rifiuto dell’a-
pertura di un conto di pagamento o la sua
revoca. La notifica contiene tutte le ne-
cessarie e adeguate motivazioni relative
alla chiusura o revoca del conto di paga-
mento. La Banca d’Italia individua, con
proprio provvedimento, le modalità della
notifica. »;

6) al fine di aumentare la traspa-
renza ed efficacia degli elementi di tutela
richiesti dalla normativa a seguito dell’in-
serimento dell’obbligo di stipula di una
polizza di assicurazione della responsabi-
lità civile ai fini del rilascio dell’autoriz-
zazione per i nuovi prestatori di servizi di
pagamento, provveda il Governo a inte-
grare il comma 1 dell’articolo 114-septies
del TUB di cui al decreto legislativo n. 385
del 1993, come sostituito dall’articolo 1,
comma 6, lettera a), dello schema di
decreto legislativo, aggiungendovi, in fine,
il seguente periodo:

« Per i prestatori dei servizi di
disposizione di ordini di pagamento, l’albo
riporta anche i dati identificativi della
polizza assicurativa o della analoga garan-
zia di cui al comma 1-bis dell’articolo
114-novies. »;

7) provveda il Governo a integrare il
comma 2-bis dell’articolo 114-septies del
TUB, come inserito dall’articolo 1, comma
6, lettera c), dello schema di decreto
legislativo, aggiungendovi, in fine, il se-
guente periodo:

« I dati identificativi della polizza
assicurativa o della analoga garanzia di cui
al presente comma sono altresì pubblicati
nell’albo di cui al comma 1. »;

8) al fine di tutelare maggiormente il
consumatore nel caso in cui decida di
revocare il consenso al prestatore del
servizio di informazione che opera in via
continuativa o al prestatore di servizi di
disposizione di ordine di pagamento, non-
ché di specificare che la revoca può essere
comunicata al prestatore di servizi di
pagamento di radicamento del conto, il
quale è conseguentemente tenuto a rifiu-
tare l’accesso al conto, provveda il Go-
verno a inserire nel nuovo articolo 6-bis
del decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 11, introdotto dall’articolo 2, comma 8,
dello schema di decreto legislativo, il se-
guente comma:

« 3. In ogni caso il prestatore di servizi
di pagamento di radicamento del conto
deve rifiutare senza indugio l’accesso al
conto di pagamento a un prestatore di
servizi di informazione sui conti o a un
prestatore di servizi di disposizione di
ordine di pagamento se riceve dall’utente
la revoca del consenso alla prestazione di
tali servizi. Il prestatore dei servizi di
pagamento di radicamento del conto in-
forma immediatamente della revoca il pre-
statore di servizi di disposizione di ordine
di pagamento e il prestatore di servizi di
informazione sui conti. »;

9) al fine di ottimizzare le attività
operative dei prestatori dei servizi di pa-
gamento, prevedendo che la trasmissione
delle comunicazioni relative ai clienti delle
modifiche inerenti la nuova disciplina av-
venga successivamente all’entrata in vigore
delle nuove disposizioni recate dallo
schema di decreto e comunque non oltre
60 giorni da tale data, provveda il Governo
a chiarire, a seguito delle abrogazioni
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operate dal comma 39 dell’articolo 2 dello
schema di decreto legislativo, che le co-
municazioni ai clienti di cui al comma 5
dell’articolo 37 del decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 11, abrogato dal predetto
comma 39, relative alle condizioni con-
trattuali sostituite in forza delle modifiche
apportate dallo schema di decreto, devono
essere effettuate entro il 12 marzo 2018;

e con le seguenti osservazioni:

a) al fine di assicurare simmetria e
parità di trattamento, valuti il Governo
l’opportunità di integrare il terzo periodo
del nuovo comma 2-bis dell’articolo 11 del
decreto legislativo n. 11 del 2010, come
introdotto dall’articolo 2, comma 14, let-
tera c), dello schema di decreto legislativo,
inserendo, dopo le parole: « Se il presta-
tore di servizi di disposizione di ordine di
pagamento è responsabile dell’operazione
di pagamento non autorizzata, risarcisce
immediatamente » le seguenti: « e, in ogni
caso, entro la fine della giornata operativa
successiva, »;

b) al fine di adeguare gli adempi-
menti necessari per avvalersi della possi-
bilità di applicare fino al 9 dicembre 2020
una commissione interbancaria media
ponderata sulle operazioni nazionali di
pagamento tramite carta di debito ad uso
dei consumatori, adeguando meglio tali
adempimenti alle previsioni del regola-
mento (UE) n. 751/2015, relativo alle com-
missioni interbancarie sulle operazioni di
pagamento basate su carta, valuti il Go-
verno l’opportunità di riformulare la let-
tera b) del comma 2 dell’articolo 34-bis del
decreto legislativo n. 11 del 2010, come
introdotto dall’articolo 3, comma 1, dello
schema di decreto legislativo, nei seguenti
termini:

b) fermo restando quanto stabi-
lito dal comma 6, trasmettono alla Banca
d’Italia, nel rispetto dei termini di cui
all’articolo 3, paragrafo 5, del regolamento
(UE) n. 751/2015, una relazione illustra-
tiva delle modalità di rispetto dei criteri di
cui alla lettera a). »;

c) alla luce delle innovazioni tec-
niche e normative introdotte anche dalla

direttiva 2015/2366, valuti il Governo l’op-
portunità di innovare gli strumenti di
pagamento della Pubblica amministra-
zione, disponendo tutte le abrogazioni,
modificazioni e integrazioni alla norma-
tiva vigente, anche di derivazione europea,
al fine di assicurare al riguardo il coor-
dinamento con le disposizioni di attua-
zione della medesima direttiva 2015/2366,
valutando in particolare, a tal fine, l’op-
portunità di introdurre, dopo l’articolo 4
dello schema di decreto legislativo, il se-
guente:

« ART. 4-bis. – (Innovazione negli stru-
menti di pagamento della Pubblica ammi-
nistrazione). – 1. All’articolo 1, comma 47,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « carta di credito »
sono inserite le seguenti: « fisica o vir-
tuale »;

b) le parole da: « qualora non sia
possibile » fino alla fine del comma sono
soppresse.

2. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
1995, n. 549, dopo il comma 48 è inserito
il seguente:

48-bis. L’utilizzo della carta di credito
fisica o virtuale è altresì ammesso nel
rispetto dei seguenti principi generali:

a) la titolarità della carta di credito
fisica o virtuale può essere attribuita alle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

b) la carta di credito fisica o virtuale
può essere utilizzata per eseguire le spese
delle amministrazioni pubbliche in regime
di contabilità ordinaria o speciale;

c) la carta di credito fisica o virtuale
può essere utilizzata per i pagamenti do-
vuti a titolo di corrispettivo dalle ammi-
nistrazioni pubbliche per i contratti di
acquisto di beni e servizi conclusi tramite
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gli strumenti elettronici di cui all’articolo
1, comma 450, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. »;

d) al fine di prevedere un adeguato
termine per l’applicazione delle disposi-
zioni relative alle commissioni interban-
carie ridotte nei pagamenti fino a 5 euro,
valuti il Governo l’opportunità di integrare
l’articolo 5 dello schema di decreto legi-
slativo, inserendovi il seguente comma:

« 8. Le disposizioni di cui al comma 4
dell’articolo 34-bis e al comma 1 dell’ar-
ticolo 34-ter del decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 11, introdotte dall’arti-
colo 3 del presente decreto legislativo, si
applicano decorsi trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto. »;

e) al fine di evitare ogni incertezza
circa diritti e obblighi vigenti nel periodo
transitorio prima dell’entrata in vigore
delle norme tecniche di regolamentazione
in materia di autenticazione e comunica-
zione di cui all’articolo 98 della direttiva
(UE) n. 2015/2366, prevedendo l’applica-
zione della disciplina secondaria vigente
per tutto il periodo transitorio, ferma
restando l’emanazione di nuove disposi-
zioni emanate in coordinamento con le
autorità competenti europee e degli altri
Stati membri, valuti il Governo l’opportu-
nità di integrare l’articolo 5 dello schema
di decreto legislativo, inserendovi il se-
guente comma:

« 9. Fino alla data di applicazione delle
norme tecniche di regolamentazione di cui
all’articolo 98 della direttiva (UE) n. 2015/
2366, continuano a trovare applicazione le
disposizioni emanate dalla Banca d’Italia,
ai sensi di norme abrogate o sostituite per
effetto del presente decreto. Durante tale
periodo transitorio resta ferma la possi-
bilità per la Banca d’Italia di modificare o
abrogare le disposizioni di cui al primo
periodo, da essa stessa emanate. »;

f) valuti il Governo l’opportunità di
coordinare le disposizioni di attuazione
della direttiva 2015/2366 con le norme in
materia di tutela della privacy, tra cui in
particolare quelle di cui al regolamento

(UE) n. 2016/679 – regolamento generale
sulla protezione dei dati (decreto del Pre-
sidente della Repubblica – General Data
Protection Regulation);

g) al fine di precisare le previsioni
relative all’accettazione dei pagamenti ef-
fettuati tramite carte di debito e carte di
credito di cui ai commi 4 e 5 dell’articolo
15 del decreto – legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, valuti il
Governo l’opportunità di integrare lo
schema di decreto legislativo inserendovi il
seguente articolo:

« ART. 5-bis. – (Modifiche all’articolo 15
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179).
1. Il comma 4 dell’articolo 15 del decreto
– legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, è sostituito dal seguente:

« 4. A decorrere dal 30 giugno 2014, i
soggetti che effettuano l’attività di vendita
di prodotti e di prestazione di servizi,
anche professionali, sono tenuti ad accet-
tare anche pagamenti effettuati attraverso
carte di debito e carte di credito; tale
obbligo non trova applicazione nei casi di
oggettiva impossibilità tecnica e nelle se-
guenti fattispecie:

a) vendita di valori bollati;

b) pagamento delle tasse automobili-
stiche;

c) pagamento delle sanzioni per le
violazioni del Codice della strada;

d) vendita di carburanti per autotra-
zione;

e) esercizio di attività professionale
esclusivamente nei rapporti tra professio-
nisti.

Sono in ogni caso fatte salve le dispo-
sizioni del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231. ».

2. Al comma 5 dell’articolo 15 del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
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dicembre 2012, n. 221, dopo le parole:
« relative sanzioni pecuniarie amministra-
tive » sono inserite le seguenti: « , in con-
formità a quanto stabilito dall’articolo 693
del codice penale ».;

h) al fine di favorire lo sviluppo del
settore fintech in Italia, valuti il Governo
l’opportunità di integrare lo schema di
decreto legislativo inserendovi il seguente
articolo:

« ART. 5-ter. – (Misure per favorire la
prestazione di servizi pagamento da parte di
imprese start-up innovative). – 1. Il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sentita
la Banca d’Italia, adotta con decreto, da
emanarsi entro 120 giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto legislativo,
norme dirette a favorire, anche in deroga
alle disposizioni vigenti, la prestazione di
servizi pagamento da parte di imprese
start-up innovative di cui all’articolo 25,
comma 2, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221.

2. Il decreto stabilisce tra l’altro, i
requisiti, anche prudenziali, gli adempi-
menti e le procedure semplificate, anche
di controllo, da applicare rispetto a quelli
altrimenti in vigore per l’avvio e l’esercizio
di servizi di pagamento, nel rispetto del
principio di proporzionalità.

3. Le disposizioni del decreto si appli-
cano per un periodo non superiore a 48
mesi dalla data della sua emanazione. Il
Ministro dell’economia e delle finanze può,
con successivi decreti, prorogare detto ter-
mine fino a ulteriori 48 mesi, e adottare
altresì norme integrative e correttive. »;

i) al fine di incentivare una maggiore
diffusione dei moderni strumenti di paga-
mento, favorendo la modernizzazione del
sistema dei pagamenti del nostro Paese, e
prevedendo in tale prospettiva un mag-
giore coinvolgimento delle associazioni di
categoria, tenuto conto della loro funzione
di orientamento nelle scelte delle imprese
associate, valuti il Governo l’opportunità
di integrare lo schema di decreto legisla-
tivo inserendovi una disposizione che mo-

difichi nei seguenti termini la lettera c) del
comma 1 dell’articolo 12 del decreto legi-
slativo 13 agosto 2010, n. 141, recante
l’elenco delle attività che non costituiscono
esercizio di agenzia in attività finanziaria,
né di mediazione creditizia:

« c) la stipula, da parte delle asso-
ciazioni di categoria e dei Confidi, di
convenzioni con banche, intermediari fi-
nanziari e altri soggetti operanti nel set-
tore finanziario, finalizzate a favorire l’ac-
cesso al credito delle imprese associate,
nonché l’utilizzo da parte delle stesse di
servizi di pagamento. Per la raccolta di
richieste di finanziamento effettuate sulla
base di dette convenzioni, nonché la rac-
colta di proposte contrattuali relative alla
prestazione di servizi di pagamento, le
associazioni possono avvalersi di soggetti
in possesso dei requisiti di cui all’articolo
128-novies, comma 1. Per la conclusione
dei contratti relativi ai servizi di paga-
mento effettuata sulla base delle suddette
convenzioni, le associazioni possono avva-
lersi di soggetti in possesso dei requisiti
previsti all’articolo 128-quater, comma 1,
del decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni. Quanto
previsto dalla presente lettera è esteso alle
società di servizi controllate ai sensi del-
l’articolo 2359 del codice civile, costituite
dalle associazioni stesse per il persegui-
mento delle finalità associative; »;

l) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere un nuovo sistema di vigilanza e
di regolazione per le società intermediarie
del tax free shopping, le quali attualmente,
ai sensi dell’articolo 1, comma 368, della
legge n. 208 del 2015 (legge di bilancio
2016), per le operazioni di rimborso di cui
all’articolo 38-quater, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, devono essere regolar-
mente iscritte all’albo degli istituti di pa-
gamento di cui all’articolo 114-septies del
TUB, inserendo pertanto a tal fine nello
schema di decreto legislativo il seguente
articolo:

« ART. 5-quater. – (Registro degli inter-
mediari per le operazioni di rimborso di cui
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all’articolo 38-quater, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633). 1. È istituito presso l’Agen-
zia delle Dogane e dei Monopoli il registro
degli intermediari per le operazioni di
rimborso di cui al comma 2 dell’articolo
38-quater del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2. Con determina del Direttore dell’A-
genzia delle Dogane e dei Monopoli, da
adottarsi entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale del pre-
sente decreto legislativo, sono definite le
condizioni al ricorrere delle quali agli
intermediari di cui al comma 1 è consen-
tita l’iscrizione al suddetto registro e in
particolare:

a) sia adottata la forma di società per
azioni o in accomandita per azioni;

b) la sede legale sia situata nel ter-
ritorio della Repubblica italiana;

c) il capitale sociale versato non sia
inferiore a 5 volte il capitale sociale mi-
nimo previsto per la costituzione delle
società per azioni;

d) l’oggetto sociale preveda lo svolgi-
mento di attività di intermediazione per le
operazioni di rimborso di cui al comma 2
dell’articolo 38-quater del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633;

e) detta attività di intermediazione
costituisca attività principale o prevalente
sotto il profilo economico e organizzativo,
in base a parametri individuati dalla stessa
determina;

f) gli esponenti aziendali, i compo-
nenti del consiglio di amministrazione, i
sindaci e i revisori posseggano i requisiti di
onorabilità, professionalità e indipendenza
previsti dal relativo regolamento del Mi-

nistro dell’Economia e delle Finanze e la
cui mancanza determina la decadenza
dalla carica.

3. La determina di cui al comma 2
indica altresì gli obblighi a cui devono
attenersi gli intermediari di cui al comma
1 regolarmente iscritti, previsti dalle
norme in materia di antiriciclaggio e con-
trasto al terrorismo, di cui al decreto-legge
3 maggio 1991, n. 143, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991,
n. 197, al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, e al decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 90, nonché i doveri di
segnalazione di cui al decreto legislativo 22
giugno 2007, n. 109, all’articolo 5 della
delibera della Banca d’Italia n. 616 del 24
agosto 2010 e all’articolo 37 del decreto –
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248. La determina prevede inoltre che
gli intermediari di cui al comma 1 sono
tenuti al rispetto degli obblighi di infor-
mazione all’Agenzia delle entrate di cui
all’articolo 2 del decreto – legge 28 giugno
1990, n. 167, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e
successive modificazioni, così come speci-
ficati nei relativi provvedimenti di attua-
zione, e dall’articolo 1, comma 332, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

4. All’istituzione e alla tenuta del regi-
stro di cui al comma 1 si provvede senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

5. Conseguentemente, all’articolo 1,
comma 368, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, le parole « all’albo degli istituti di
pagamento di cui all’articolo 114-septies
del testo unico di cui al decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385 » sono sostituite
dalle seguenti: « all’apposito registro isti-
tuito presso l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli ».
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